
Legg e  regio n a l e  08  agos t o  201 9 ,  n.  34  (BUR  n.  89/2 0 1 9 )

NORME  PER  IL  RICONOSCIME NTO  ED  IL  SOSTEGNO  DELLA
FUNZIONE  SOCIALE  DEL  CONTROLLO  DI  VICINATO
NELL’AMBITO  DI  UN  SISTEMA  DI  COOPERAZIONE
INTERISTITUZIONALE  INTEGRATA  PER  LA  PROMOZIONE
DELLA  SICUREZZA  E DELLA  LEGALITÀ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà .  ( 2 )  
1. La  Regione  del  Veneto  concorr e  allo  sviluppo  della  civile  e

ordina t a  convivenza  nelle  città  e  nel  proprio  terri torio,  promuovendo
la  collaborazione  fra  amminis t r azioni  statali,  istituzioni  locali  e
società  civile,  nel  rispet to  delle  relative  compete nze  e  responsa bili tà ,
al  fine  di  sostene r e  processi  di  partecipazione  alle  politiche
pubbliche  per  la  promozione  della  sicurezza  urbana  ed  integra t a ,  di
increm e n t a r e  i  livelli  di  consapevolezza  dei  cittadini  circa  le
problema t iche  del  terri torio  e  di  favorire  la  coesione  sociale  e
solidale.

Art.  2  -  Ricon o s c i m e n t o  della  funzion e  socia l e  del  contro l lo  di
vicinato .  ( 3 )  

1. Per  concorr e r e  al  perseguime n to  delle  finalità  di  cui  alla
presen t e  legge  la  Regione  del  Veneto  riconosce  la  funzione  sociale
del  controllo  di  vicinato  come  strume n to  di  prevenzione  finalizzato  al
miglioram e n to  della  qualità  di  vita  dei  cittadini;  riconosce  altresì  le
sue  forme  associa tive  come  espre ss ione  dei  principi  di  sussidia rie t à
orizzontale  e  par tecipazione  dei  privati  all’esercizio  delle  funzioni
pubbliche,  di  cui  all’articolo  118  della  Costituzione,  nonché
all’articolo  2  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”.

2. Ai  fini  della  presen te  legge  è  definito  controllo  di  vicinato
quella  forma  di  cittadinanza  attiva  che  favorisce  lo  sviluppo  di  una
cultura  di  par tecipazione  al  tema  della  sicurezza  urbana  ed  integra t a
per  il  miglioram e n to  della  qualità  della  vita  e  dei  livelli  di  coesione
sociale  e  terri toriale  delle  comunità ,  svolgendo  una  funzione  di
osservazione,  ascolto  e  monitorag gio,  quale  contributo  funzionale
all’attività  istituzionale  di  prevenzione  genera le  e  controllo  del
terri torio.  Non  costituisce  comunqu e  ogget to  dell’azione  di  controllo
di  vicinato  l’assunzione  di  iniziative  di  interven to  per  la  repress ione
di  reati  o  di  altre  condot t e  a  vario  titolo  sanzionabili,  nonché  la
definizione  di  iniziative  a  qualsivoglia  titolo  incidenti  sulla
riserva t ezza  delle  persone.

3. Il  controllo  di  vicinato  si  attua  att rave rso  una  collaborazione
tra  Enti  locali,  Forze  dell’Ordine,  Polizia  Locale  e  con
l’organizzazione  di  gruppi  di  sogge t ti  residen t i  nello  stesso  quart ie r e
o  in  zone  contigue  o  ivi  esercen t i  attività  economiche,  che,  in



conformità  alla  presen te  legge,  integrano  l’azione
dell’amminis t r azione  locale  di  appar t e n e nz a  per  il  miglioram e n to
della  vivibilità  del  terri torio  e  dei  livelli  di  coesione  ed  inclusione
sociale  e  terri toriale .

4. La  Giunta  regionale  del  Veneto  promuove  la  stipula  di  accordi
o  protocolli  di  intesa  per  il  controllo  di  vicinato  con  gli  Uffici
Territoriali  di  Governo  da  parte  degli  enti  locali  in  mate r ia  di  tutela
dell’ordine  e  sicurezza  pubblica,  nei  quali  vengono  definite  e  regola te
le  funzioni  svolte  da  sogge t t i  giuridici  aventi  quale  propria  finalità
principale  il  controllo  di  vicinato,  secondo  la  definizione  di  cui  alla
presen t e  legge.  Ove  ricorrano  le  condizioni,  viene  sostenu to  il
coinvolgimen to  dei  sogget t i  giuridici  di  cui  al  presen te  comma,  nelle
forme  previste  nei  Patti  per  la  Sicurezza  Urbana,  di  cui  al  decre to
legge  20  febbraio  2017  n.  14,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  18  aprile  2017  n.  48,  recan te  “Disposizioni  urgen ti  in  mate r ia
di  sicurezza  delle  città”.

Art.  3  -  Interve n t i  per  la  prom oz i o n e  e  il  sost e g n o  del  control lo
di  vicinat o .  ( 4 )  

1. La  Giunta  regionale  promuove  interven ti  per  sostene r e  il
controllo  di  vicinato  secondo  la  definizione  di  cui  alla  presen te  legge,
in  conformit à  alle  norme  nazionali  in  mate r ia  di  sicurezza  urbana  ed
integra t a  ed  alle  relative  disposizioni  attua t ive.

2. La  Giunta  regionale  del  Veneto,  al  fine  di  favorire  la
conoscenza,  lo  sviluppo  e  il radicame n to  nel  terri torio  del  controllo  di
vicinato  e  delle  relative  iniziative  sul  terri torio,  definisce  progra m mi
di  interven to  nei  seguen ti  ambiti:
a) scambio  di  conoscenze,  informazioni  ed  esperienze  sui  diversi
fenomeni  par tecipa t ivi  della  cittadinanza  alle  politiche  di  sicurezza
urbana  ed  integra t a  e  sulla  loro  incidenza  sul  terri torio,  anche
favorendo  l’attivazione  da  parte  dei  comuni  di  sportelli  informativi  su
ruolo  e  funzioni  del  controllo  di  vicinato;
b) attività  di  ricerca ,  documen t azione,  comunicazione  ed
informazione  circa  le  azioni  realizzate  e  di  analisi  sui  risulta ti
consegui ti,  con  particolar e  riguardo  al  livello  di  impat to  sulla
sicurezza  nel  contes to  di  riferimen to;
c) promozione  e  sostegno  di  misure  attuat ive  dei  protocolli  di  intesa
e  dei  pat ti  per  la  sicurezza  urbana  sottoscr i t t i  nel  terri torio  regionale
e  che  prevedono  adesione  o  forme  di  coinvolgimen to  di  gruppi  di
controllo;
d) promozione  e  sostegno  alla  realizzazione  di  iniziative  conoscitive
e  di  proge t t i  scolastici  di  sperimen t azione  didat tica  ed  educa tiva,
negli  istituti  di  istruzione  seconda ri a  di  secondo  grado,
conforme m e n t e  all’articolo  1,  comma  7,  lettere  d)  ed  e)  della  legge
13  luglio  2015,  n.  107  “Riforma  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e
formazione  e  delega  per  il  riordino  delle  disposizioni  legisla tive
vigenti”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  d’intesa  con  l’Ufficio
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scolas tico  regionale,  in  ordine  al  controllo  di  vicinato,  quale
momento  di  cresci ta  consapevole  della  coscienza  civile,
costituzionale  e  democra t ica ,  sui  temi  della  sicurezza  partecipa t a  e
della  legalità.

Art.  4  - Iniziat ive  attua t ive .  ( 5 )  
1. Per  l’attuazione  delle  iniziative  di  promozione  e  sostegno  del

controllo  di  vicinato,  la  Giunta  regionale:
a) relativame n t e  all’iniziativa  di  cui  al  comma  2  lettera  a)
dell’ar ticolo  3,  si  confronta ,  senza  assunzione  di  oneri,  con  gli  enti
locali  e  con  sogge t t i  giuridici  aventi  quale  propria  finalità  statu t a r i a
principale  il  controllo  di  vicinato,  individua ti  priorita riam e n t e  tra  i
gruppi  di  controllo  che  collabora no  all’attuazione  dei  protocolli  di
intesa  tra  le  amminis t razioni  comunali  e  gli  Uffici  terri toriali  di
Governo;  
b) con  riferimento  alle  iniziative  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  del  comma
2  dell’articolo  3,  assegna  contribu ti  agli  enti  locali,  singoli  o
associa ti ,  per  il  tramite  di  un  capofila,  nell’ambito  dei  protocolli  di
intesa  o  dei  Patti  per  la  sicurezza  urbana  previsti  all’articolo  2
comma  4,  per  proge t t i  aventi  come  finalità  il  controllo  di  vicinato,  in
conformità  ai  successivi  commi  2  e  3;
c) con  riferimen to  agli  interven t i  previsti  alla  lette ra  d)  del  comma  2
dell’ar ticolo  3,  assegna  contribu ti  agli  istituti  scolas tici,  d’intesa  con
l’Ufficio  scolas tico  regionale,  anche  per  l’acquisto  di  mate riali
didat tici.  

2. Costituiscono  spese  ammissibili  per  i proge t t i  presen t a t i  dagli
enti  locali  ai  sensi  del  comma  1,  lettera  b)  del  presen t e  articolo  ed  ai
fini  della  concessione  di  contributi:
a) l’acquisto  di  car telli  di  segnalazione  del  controllo  di  vicinato
recan ti  lo  stemm a  della  Regione  Veneto;
b) l’acquisto  di  dotazioni  ed  attrezza tu r e ,  ivi  compres e  spese
amminis t ra t ive  e  gestionali  per  il loro  utilizzo,  riconosciu te  funzionali
all’esple ta m e n to  dei  compiti  ineren ti  al  controllo  di  vicinato,  da
concede r e  in  comodato  d’uso  gratui to  ai  gruppi  di  controllo,  in  esito
alla  adesione  o  partecipazione  ai  protocolli  d’intesa  e  ai  pat ti  per  la
sicurezza  urbana.  

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce,  in  conformità  all’articolo  12  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to
amminis t ra t ivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docume n t i  amminis t ra t ivi”,
le  modalità ,  i  criteri  e  le  priorità  per  l’assegnazione  dei  contribu ti
agli  enti  locali  richieden t i  ai  sensi  del  comma  1  letter a  b),  nonché
agli  istituti  scolas tici  ai  sensi  del  comma  1  lette ra  c),  ivi  compres e  la
disciplina  delle  modalità  di  erogazione,  dei  termini  di  esecuzione
degli  interven ti ,  delle  variazioni  alle  iniziative,  delle  modalità  di
svolgimento  dell’istru t to r ia  e  dei  controlli  anche  in  funzione  di
revoca  dei  contribu ti .
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Art.  5  - Analis i  del  sist e m a  di  contro l lo  di  vicinat o .  ( 6 )  
1. La  Giunta  regionale  al  fine  di  incentivar e  e  sostene r e  la

diffusione  del  controllo  di  vicinato,  promuove  altresì  la  creazione  di
una  banca  dati,  che  raccolga  le  misure  attua t ive  dei  protocolli  di
intesa  e  dei  pat ti  per  la  sicurezza  urbana  sottoscri t t i  nel  terri torio
regionale  che  prevedano  forme  di  coinvolgimento  di  vicinato.  Tale
banca  dati  consen ti r à  la  gestione  degli  elemen ti  informativi  sul
sistema  provenien ti  dagli  enti  locali  che  svolgono  attività  di  controllo
di  vicinato;  a  tal  fine,  la  Giunta  regionale  stipula  intese  con  gli  enti
locali  e  con  i  sogge t t i  istituzionali  compet en t i  in  mate r ia  di  ordine  e
sicurezza  pubblica.

2. La  banca  dati  consen ti r à  la  definizione  di  analisi
sull’evoluzione  dell’efficacia  del  controllo  di  vicinato  e  sulla
situazione  concerne n t e  le  potenziali  tipologie  di  reati  ed  il  loro
impat to  sul  sistema  terri toriale.  

Art.  6  - Relazio n e  per  la  valutaz i o n e  sullo  stato  di  attuazi o n e .
1. La  Giunta  regionale  trasme t t e  alla  commissione  consiliare

compete n t e  in  mater ia ,  a  cadenza  annuale  e  a  decor re r e  dal  secondo
anno  successivo  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  una
relazione  sullo  stato  di  attuazione,  con  particolar e  riguardo  allo  stato
delle  iniziative  attua t ive  di  cui  alla  presen t e  legge  come  presen t a t e
ed  alle  misure  ammess e  a  finanziame n to  ed  attua t e .

Art.  7  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  2,

lette ra  b),  quantifica t i  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2020  e  2021,  si  fa  fronte  median te  increm e n to  delle  risorse  allocate
nella  Missione  03  “Ordine  pubblico  e  sicurezza”,  Progra m m a  02
“Sistema  integra to  di  sicurezza  urbana”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  e
contes tual e  riduzione,  per  pari  importo,  delle  risorse  afferen ti  al
fondo  di  cui  all’ articolo  20  della  legge  regionale  29  novembre  2001,
n.  39,  allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e  accanton a m e n t i” ,
Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  2,
lette ra  c),  quantifica ti  in  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2020  e  2021,  si  fa  fronte  median te  increm e n to  delle  risorse  allocate
nella  Missione  03  “Ordine  pubblico  e  sicurezza”,  Progra m m a  02
“Sistema  integra to  di  sicurezza  urbana”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  e  contes tua le  riduzione,  per  pari  importo,  delle  risorse
afferen ti  al  fondo  di  cui  all’ articolo  20  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39,  allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  2,
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lette ra  d),  quantifica t i  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2020  e  2021,  si  fa  fronte  median te  increm e n to  delle  risorse  allocate
nella  Missione  03  “Ordine  pubblico  e  sicurezza”,  Progra m m a  02
“Sistema  integra to  di  sicurezza  urbana”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  e
contes tual e  riduzione  per  pari  importo  delle  risorse  afferen ti  al  fondo
di  cui  all’articolo  20  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39,
allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan ton a m e n t i”,  Program m a  03
“Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2019- 2021.
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1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  107/2019  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2019)
poiché  nel  suo  insieme,  nel  disciplinare  in  modo  organico  e  completo  il
controllo  di  vicinato  incorre  nella  violazione  degli  artt .  117,  secondo  comma,
letter e  g)  e  h),  e  118,  terzo  comma  per  contra s to  con  il  decre to- legge  20
febbraio  2017,  n.  14,  conver t i to,  con  modificazioni,  nella  legge  18  aprile  2017,
n.  48  in  mate r ia  di  sicurezza  delle  città,  che  ha  previsto  un  complesso  di  azioni
e  di  interven ti  dello  Stato,  delle  Regioni,  delle  Province  autonom e,  degli  enti
locali  e  degli  altri  sogget ti  istituzionali  al  fine  di  concorr e r e  all'at tuazione  di
un  sistema  unitario  e  integra to  di  sicurezza  per  il  benesse r e  delle  comuni tà
locali  e  quindi  per  consegue n t e  invasione  nella  compete nza  legislativa
esclusiva  statale  in  mate ria  di  ordine  pubblico  e  sicurezza,  per  violazione  del
principio  che  riserva  allo  Stato  l'individuazione  di  forme  di  intesa  e  di
coordinam e n to  in  tale  mate r ia  e  nella  par te  in  cui  dispone  delle  compete nze  e
delle  att ribuzioni  di  organi  ed  uffici  pubblici  statali   per  lesione  della
compete nza  legislativa  esclusiva  statale  in  mate r ia  di  ordinam e n to  e
organizzazione  amminis t r a t iva  dello  Stato:  giudizio  penden t e .  
2 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  107/2019  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2019)
poiché  nel  suo  insieme,  nel  disciplinare  in  modo  organico  e  completo  il
controllo  di  vicinato  incorre  nella  violazione  degli  artt .  117,  secondo  comma,
letter e  g)  e  h),  e  118,  terzo  comma  per  contra s to  con  il  decre to- legge  20
febbraio  2017,  n.  14,  conver t i to,  con  modificazioni,  nella  legge  18  aprile  2017,
n.  48  in  mate r ia  di  sicurezza  delle  città,  che  ha  previsto  un  complesso  di  azioni
e  di  interven ti  dello  Stato,  delle  Regioni,  delle  Province  autonom e,  degli  enti
locali  e  degli  altri  sogget ti  istituzionali  al  fine  di  concorr e r e  all'at tuazione  di
un  sistema  unitario  e  integra to  di  sicurezza  per  il  benesse r e  delle  comuni tà
locali  e  quindi  per  consegue n t e  invasione  nella  compete nza  legislativa
esclusiva  statale  in  mate ria  di  ordine  pubblico  e  sicurezza,  per  violazione  del
principio  che  riserva  allo  Stato  l'individuazione  di  forme  di  intesa  e  di
coordinam e n to  in  tale  mate r ia  e  nella  par te  in  cui  dispone  delle  compete nze  e
delle  att ribuzioni  di  organi  ed  uffici  pubblici  statali   per  lesione  della
compete nza  legislativa  esclusiva  statale  in  mate r ia  di  ordinam e n to  e
organizzazione  amminis t r a t iva  dello  Stato:  giudizio  penden t e .  
3 () Il  Governo  con  ricorso  n.  107/2019  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2019)  ha
impugna to  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  l’art.  2,  in  par ticola re ,  sia  in
quanto  nel  promuovere  il  controllo  di  vicinato,  richiama ndo  genericam e n t e  le
norme  nazionali  in  mate r ia  di  sicurezza   operano  un  rinvio  che  non  appare
esaus t ivo  ed  è  contradd e t to  dalla  previsione  contenu t a  nell’art .  2,  comma  4,
che  dispone  la  stipula  di  accordi  o  protocolli  di  intesa  che  non  coincidono  con
la  procedu r a  “tipizzata”  di  cui  al  decre to  legge  n.  14  del  2017  e  consen te ,  solo
in  via  meram e n t e  residuale,  l’applicazione  delle  procedu re  stabilite  dalla
normativa  statale  sopra  menziona t a  “ove  ne  ricor rano  le  condizioni”,  sia  per
aver  det ta to,  in  via  autonom a  e  al  di  fuori  della  procedu r a  “tipizzata”  di  cui  al
decre to  legge  n.  14  del  2017,  una  definizione  nominalistica  e  giuridica  di
controllo  di  vicinato,  qualificandolo  (articolo  2  comma  2  ) come  «quella  forma
di  cittadinanza  attiva  che  favorisce  lo  sviluppo  di  una  cultura  di  par tecipazione
al  tema  della  sicurezza  urbana  ed  integra t a  per  il  miglioram e n to  della  qualità
della  vita  e  dei  livelli  di  coesione  sociale  e  territoriale  delle  comuni tà ,
svolgendo  una  funzione  di  osservazione,  ascolto  e  monitoraggio,  quale
contribu to  funzionale  all'a t t ività  istituzionale  di  prevenzione  genera le  e
controllo  del  terri torio.  Non  costituisce  comunque  ogget to  dell'azione  di



controllo  di  vicinato  l'assunzione  di  iniziative  di  interven to  per  la  repre ss ione
di  reati  o  di  altre  condot te  a  vario  titolo  sanzionabili,  nonché  la  definizione  di
iniziative  a  qualsivoglia  titolo  incidenti  sulla  riserva t ezza  delle  persone”;
inoltre  il  medesimo  art.  2,  al  comma  2,  indicando  l’attività  di  controllo  di
vicinato  quale  “contribu to  funzionale  all’attività  istituzionale  di  prevenzione
general e  e  controllo  del  terri torio”,  confligge  con  la  funzione  di  coordinam e n to
rimessa  agli  organi  statali.  E’  stato  altresì  impugna to  il  comma  4  laddove
stabilisce  che:  “Ove  ricorrano  le  condizioni,  viene  sostenu to  il  coinvolgimento
dei  sogge t t i  giuridici  di  cui  al  presen t e  comma,  nelle  forme  previste  nei  Patti
per  la  sicurezza  urbana,  di  cui  al  decre to- legge  20  febbraio  2017,  n.  14,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  18  aprile  2017,  n.  48,  recan te
“Disposizioni  urgen ti  in  mate r ia  di  sicurezza  delle  città”,  atteso  che  il richiamo
alla  disciplina  statale  in  mate r ia  di  sicurezza  integra t a  e  di  sicurezza  urbana  di
cui  al  decre to- legge  n.  14/2017,  risulta  condiziona to  alla  sussis tenza  di  non
meglio  precisa t e  “condizioni”:  e  da  ciò  discende  che,  in  mancanza  di  tali
condizioni,  gli  accordi  o  i  protocolli  di  intesa  per  il  controllo  di  vicinato
potranno  essere  stipulat i  tra  gli  Uffici  terri toriali  del  Governo  e  gli  enti  locali
anche  in  forme  diverse  dai  Pat ti  per  l'attuazione  della  sicurezza  urbana  con
consegue n t e  violazione  della  compete nza  legislativa  esclusiva  statale  in
mater ia  di  ordine  pubblico  e  sicurezza,  del  principio  che  riserva  allo  Stato
l'individuazione  di  forme  di  intesa  e  di  coordina m e n to  in  tale  mate r ia  e  della
compete nza  legislativa  esclusiva  statale  in  mate r ia  di  ordinam e n to  e
organizzazione  amminis t r a t iva  dello  Stato.  
4 () Il  Governo  con  ricorso  n.  107/2019  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2019)  ha
impugna to  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  l’art.  3  in  par ticola re  sia  in  quanto
nel  promuove re  il  controllo  di  vicinato,  richiama ndo  genericam e n t e  le  norme
nazionali  in  mate ria  di  sicurezza   opera  un  rinvio  che  non  appare  esaus tivo  ed
è  contradd e t to  dalla  previsione  contenu t a  nell’ar t .  2,  comma  4,  che  dispone  la
stipula  di  accordi  o  protocolli  di  intesa  che  non  coincidono  con  la  procedu r a
“tipizzata”  di  cui  al  decre to  legge  n.  14  del  2017  e  consen te ,  solo  in  via
meram e n t e  residuale,  l’applicazione  delle  procedu re  stabilite  dalla  norma tiva
statale  sopra  menziona ta  “ove  ne  ricorrano  le  condizioni”;  sia  con  riferimen to
al  comma  2,  lette ra  b)  che  prevede  che  la  Giunta  regionale  promuova
interven t i  per  sostene r e  il  controllo  di  vicinato  e  definisca  progra m mi  di
interven to  riguarda n t i ,  tra  l’altro,  l’«analisi  dei  risulta ti  consegui ti,  con
particolare  riguardo  al  livello  di  impat to  sulla  sicurezza»,  atteso  che  tale
previsione  si  pone  in  contras to  con  l’articolo  6,  comma  1,  letter a  a),  della
legge  1°  aprile  1981,  n.  121,  che  demand a  l’analisi  stra tegica  interforze  sui
fenomeni  criminali  al  Dipartimen to  della  pubblica  sicurezza ,  ai  fini  del
suppor to  dell’Autorit à  nazionale  di  pubblica  sicurezza.  
5 () Il  Governo  con  ricorso  n.  107/2019  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2019)  ha
impugna to  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  l’articolo  4,  comma  1,  letter a  a)  in
quanto,  con  formulazione  generica  e  poco  chiara,  att ribuisce  l’attività  di
controllo  di  vicinato  a  “sogge t t i  giuridici  aventi  quale  propria  finalità
principale  il controllo  di  vicinato”,  att ribuisce  natur a  giuridica  a  sogget t i  il cui
perimet ro  di  azione  non  risulta  definito.  
6 () Il  Governo  con  ricorso  n.  107/2019  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  47/2019)  ha
impugna to  innanzi  alla  Corte  Costituzionale  l’articolo  5  che  promuove  la
costituzione,  da  parte  della  Giunta  regionale,  di  una  «banca  dati»,  alimenta t a
da  non  precisa ti  element i  forniti  da  enti  locali  che  svolgono  attività  di
controllo  del  vicinato.  Poiché  la  funzione  di  tale  strume n to  appare  quella  di
definire  la  situazione  delle  tipologie  di  reato  e  il  loro  impat to  sul  sistema



territoriale ,  la  sua  istituzione  sembra  incompa tibile  con  la  funzione  att ribui ta
al  CED.  In  merito,  si  precisa  che  il  CED  interforze  è  stato  istituito,  secondo
l’articolo  7,  comma  1,  della  legge  121/81,  per  la  raccolta  di  informazioni  e  dati
provenien t i  dalle  Forze  di  polizia  finalizzate  all’attività  di  analisi,
classificazione  e  valutazione  delle  informazioni  in  mate ria  di  prevenzione  e
repressione  dei  reati  e  di  tutela  dell’ordine  e  della  sicurezza  pubblica.
L’istituzione  della  banca  dati  prevista  dall’articolo  5  del  provvedimen to  in
esame  sembra  incompa tibile  con  la  funzione  attribuita  al  CED,  che  rient ra
nell’ambito  dei  poteri  esclusivi  dello  Stato  nella  mate r ia  de  qua.  Si  precisa,
infine,  che  le  richiama t e  linee- guida  prevedono  la  possibilità  di  costituire ,  nei
comuni  sedi  di  circoscrizioni  di  decent r a m e n t o  amminis t ra t ivo  di  cui
all’articolo  17  del  T.U.E.L.  (decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267),
apposi ti  tavoli  di  osservazione  (TdO),  regolame n t a t i  nei  Patti  per  la  sicurezza,
coordina t i  da  Dirigen ti  delle  Prefe t tu r e  e  composti  dai  Presiden ti  delle
circoscrizioni  e  dai  responsa bili  delle  articolazioni  delle  Forze  di  polizia  e  delle
polizie  locali.  La  finalità  dei  prede t t i  tavoli  è  l’individuazione  di  azioni  di
prevenzione  e  contra s to  da  compiere  con  le  risorse  disponibili,  anche
attrave rso  momenti  di  confronto  con  i  comita ti  civici  e  gli  altri  sogge t t i
esponenziali  degli  intere ss i  e  dei  bisogni  delle  “real tà  di  quar t ie r e”.  Tale
funzione  di  cara t t e r e  preven tivo  e  proposi tivo  di  cui  le  istanze  espre ss e  da
gruppi  di  privati  formano  parte  integran t e  rendono  pertan to  superflua  la
costituzione  di  ulteriori  banche  dati  per  l’analisi  di  fenomeni  criminali  e  la
stipula  di  intese  al  riguardo.  Si  può  dunque  ritene re  che  la  norma  in  esame
dete rmine r e b b e  evidenti  ricadute  sull’effet t iva  tenuta  dei  limiti
costituzionalme n t e  posti  alla  potes tà  legisla tiva  regionale.
Laddove,  inoltre ,  prevede  la  «stipula  di  intese  con  gli  enti  locali  e  con  i
sogge t t i  istituzionali  compete n t i  in  mate ria  di  ordine  e  sicurezza  pubblica»,  è
censura bile  per  gli  stessi  motivi  evidenzia ti  nei  confronti  dell’art .  2,  comma  4,
in  quanto  il  legislato re  regionale  prevedendo  la  stipula  di  intese  tra  gli  enti
locali  e  i  sogge t ti  istituzionali  compete n t i  in  mate ria  di  ordine  e  sicurezza
pubblica,  va  ben  oltre  il  sistema  multilivello  di  sicurezza  integra t a  costitui to
dal  decre to  legge  n.  14  del  2017,  intervenen do  diret t am e n t e  nella  mate ria
dell’ordine  e  della  sicurezza  pubblica.  
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